
Deliberazione di Giunta Regionale n. 361 del 7 agosto 2010 

Approvazione degli “Indirizzi e linee guida per le province in materia di percorsi triennali di 

istruzione e formazione professionale di cui al capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 

226. Anno formativo 2010-2011” - Assegnazione e ripartizione di risorse. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA della Presidente della Regione Lazio di concerto con l’Assessore alla Formazione 

e Lavoro; 

 

VISTO l’articolo 7 dello Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni e integrazioni, 

concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale” ed in particolare l’art. 11 che disciplina le strutture 

della Giunta; 

 

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n.1: ”Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e sue modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la legge regionale 24 dicembre 2009, n. 32 di approvazione del bilancio di previsione della 

Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2010 

 

VISTA la propria deliberazione n. 525 del 10 luglio 2009 concernente:”Approvazione del "Sistema 

formativo regionale: Obbligo di istruzione, diritto/dovere all’istruzione e formazione professionale, 

percorsi di istruzione e formazione professionale. - Indirizzi e linee guida per le Province in materia 

di attività formative relative ai percorsi di istruzione e formazione professionale. Anno formativo 

2009/2010” - Assegnazione e ripartizione risorse”; 

 

RICHIAMATI tutti gli atti della Comunità Europea, la normativa statale, la normativa regionale e 

gli atti amministrativi ivi indicati; 

 

VISTO, in particolare, l'Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni del 5 febbraio 2009 per la 

definizione delle condizioni e delle fasi relative della messa a regime del sistema del secondo ciclo 

di Istruzione e Formazione Professionale; 

 

VISTO, inoltre, l’Accordo del 29 aprile 2010 tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione 

professionale a norma dell'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n . 226; 

 

TENUTO CONTO che secondo quanto previsto dal citato Accordo 29 aprile 2010: 

- vanno individuate le competenze di base che tutti gli studenti devono acquisire nei percorsi di 

istruzione e formazione professionale di cui all'art. 17 del D .Lgs. n. 226 del 2005, con 

riferimento a quanto previsto nel regolamento emanato con decreto del Ministro della Pubblica 

Istruzione n. 139/2007, ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di istruzione, nei percorsi medesimi 

ai sensi dell'ari . 64, comma 4 bis, della Legge 6 agosto 2008, n. 133 ; 

- è necessario che le Regioni completino l'applicazione dei criteri contenuti nell'intesa in sede di 

Conferenza Stato Regioni 20 marzo 2008, relativa alla definizione degli standard minimi del 

nuovo sistema di accreditamento delle strutture formative per la qualità dei servizi, con 

particolare riferimento all'articolo 2 del decreto adottato dal Ministro della pubblica istruzione 



di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 29 novembre 2007, che costituisce 

parte integrante della citata intesa ; 

- occorre completare e ridefinire - in vista della messa a regime dei livelli essenziali dei percorsi 

di cui all'articolo 18, comma 1, lettera d) - il repertorio delle figure professionali di riferimento a 

livello nazionale e dei relativi standard formativi minimi delle competenze tecnico professionali 

di cui all'Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni 5 febbraio 2009 sopra citato, con il quale 

sono stati raccolti i risultati della sperimentazione realizzata a seguito dell'Accordo quadro in 

sede di Conferenza Unificata 19 giugno 2003 richiamato in premessa ; 

- è opportuno richiamare i livelli essenziali delle prestazioni di cui al Capo III del decreto 

legislativo n . 226 del 2005, che costituiscono il riferimento per la disciplina specifica che 

ciascuna Regione deve definire a norma dell'articolo 27, comma 2, per il passaggio al nuovo 

ordinamento; 

- occorre monitorare costantemente l'attuazione dei percorsi del sistema di istruzione e 

formazione professionale, ai fini dì quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo n . 76 

del 2005 in merito all'assolvimento del diritto dovere all'istruzione e alla formazione almeno 

sino al conseguimento di una qualifica di istruzione e formazione professionale di durata 

triennale entro il diciottesimo anno di età; 

 

CONSIDERATO che: 

- l’anno scolastico e formativo 2010-2011 costituisce il primo anno di avvio dei percorsi triennali 

di istruzione e formazione, dovendosi considerare conclusa la fase sperimentale; 

- l'avvio della messa a regime dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo 

III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n . 226, in concomitanza con il riordino del sistema 

di Istruzione di cui all'articolo 64, comma 4, del decreto legge n . 112/08, convertito dalla legge 

n . 133/08, riguarda per il primo anno di attuazione 2010/2011, i percorsi di durata triennale e 

quadriennale finalizzati al conseguimento dei titoli di qualifica e di diploma professionale di cui 

all'articolo 17, comma 1, lettera a) e b) del decreto legislativo medesimo. 

- tali percorsi vengono attuati, sulla base della specifica disciplina definita da ciascuna Regione 

nel rispetto dei livelli essenziali indicati dal citato Capo III; 

- devono essere definite le linee guida di cui all'articolo 13, comma 1-quinquies, della legge n . 

40/07, per realizzare raccordi tra i percorsi degli istituti tecnico-professionali e i percorsi di 

istruzione e formazione professionale finalizzati al conseguimento di qualifiche e diplomi 

professionali di competenza delle Regioni compresi in un apposito Repertorio nazionale; 

 

VISTO il decreto MIUR 27 gennaio 2010, n. 9 sulla certificazione dell’obbligo di istruzione assolto 

nel sistema scolastico e nei percorsi di IeFP; 

 

VISTA la Circolare del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 3 del 15 gennaio 

2010 con la quale sono definiti i termini di scadenza per l’iscrizione nel sistema dell’istruzione e 

della formazione professionale regionale valido per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 

 

VISTA la Circolare del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 17 del 18 

febbraio 2010 con la quale sono ulteriormente specificate - nella fase transitoria relativa all’anno 

scolastico 2010-2011, in attesa della compiuta attuazione delle norme che disciplinano i percorsi di 

istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del decreto legislativo n. 226/05 – le regole 

per l’iscrizione ai percorsi triennali di istruzione e formazione professionale degli studenti in 

possesso del titolo conclusivo del primo ciclo; 

 

RITENUTO necessario consentire, alle famiglie dei minori che hanno presentato domanda di 

iscrizione al primo anno dei percorsi triennali di istruzione e formazione di assolvere comunque 

all’obbligo di istruzione previsto dalle norme sopra richiamate; 

 



CONSIDERATA la necessità di raccogliere e consolidare i risultati conseguiti dal 2003 al 2009 in 

attuazione dell'Accordo quadro sopra richiamato, con riferimento al primo anno dei percorsi di 

istruzione e formazione professionale funzionanti nell'anno scolastico e formativo 2010/2011 e sino 

alla completa applicazione dei livelli essenziali di cui al Capo III del decreto legislativo n . 226 del 

2005; 

 

CONSIDERATA la necessità di avviare, ai sensi dell'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 

n. 226 del 2005 sopra citato, il 1° anno dei percorsi di istruzione e formazione professionale; 

 

RITENUTO a tal fine opportuno, per consentire l’avvio dei percorsi triennali di istruzione e 

formazione professionale, validi per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, di cui al capo III del 

decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, relativi all’anno scolastico e formativo 2010-2011, nelle 

more dell’esercizio della funzione legislativa regionale in materia e in attesa dell’emanazione degli 

atti di competenza dello Stato necessari per la completa attuazione del capo III del decreto 

legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, adeguare le linee guida, adottate con DGR n. 525 del 10 luglio 

2009, con quanto previsto dall’Accordo in Conferenza Stato Regioni e Province autonome di Trento 

e Bolzano del 29 aprile 2010 che regolamenta il primo anno di attuazione dei suddetti percorsi. 

 

VISTA la nota prot. n. 277/SP del 2 marzo 2010, adottata congiuntamente dalla Regione Lazio e dal 

Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico regionale per il Lazio, recante “percorsi triennali di 

istruzione e formazione professionale validi per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione. Iscrizioni 

per l’a. sc.2010/11.” con la quale sono state individuate le modalità per l’iscrizione ai percorsi 

triennali per l’anno 2010-2011; 

 

PRESO ATTO dell’alto numero di domande di iscrizione al primo anno dei percorsi triennali per 

l’anno scolastico e formativo 2010-2011, presentate dalle famiglie dei minori frequentanti il terzo 

anno della scuola secondaria di prima grado, entro la data del 26 marzo 2010, sulla base di quanto 

indicato nella suddetta circolare prot. N. 277/SP; 

 

RILEVATO che: 

sulla base dell’offerta formativa presentata dalle Province e delle preiscrizioni effettuate dalle 

famiglie dei minori alla data del 26 marzo 2010 è necessario attivare i corsi di prima annualità di 

seguito indicati: 

− Provincia di Frosinone 14 prime annualità per un totale di 298 alunni; 

− Provincia di Latina 16 prime annualità per un totale di 356 alunni; 

− Provincia di Roma 91 prime annualità per un totale di 2014 alunni; 

− Provincia di Rieti 7 prime annualità per un totale di 135 alunni; 

− Provincia di Viterbo 7 prime annualità per un totale di 144 alunni; 

 

CONSIDERATO che, in base del costo massimo ammesso per ciascun corso, pari a € 110.000,00, 

per il finanziamento delle prime annualità sopra indicate sono necessari complessivamente € 

14.700.000,00; 

 

EVIDENZIATO che: 

− il finanziamento dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione fino a 16 anni nel primo biennio 

dei percorsi di istruzione e formazione professionale avviene con fondi regionali e statali; 

− per detto assolvimento, relativamente all’anno scolastico e formativo 2010-2011, sono stati 

stanziati complessivamente Euro 30.000.000,00 a valere sul capitolo F21503, competenza 2010; 

− per quanto concerne il terzo anno dei percorsi triennali sperimentali, avviati nell’anno scolastico 

e formativo 2008-2009, e i percorsi di durata inferiore al triennio (biennali), il finanziamento 

avverrà con risorse a valere sul Fondo Sociale Europeo (F.S.E.), obiettivo Competitività 

Regionale e Occupazione, P.O.R. 2007-2013 per un ammontare complessivo pari a € 



27.215.491,26, di cui € 17.500.000,00 a valere sull’Asse III - inclusione sociale e € 

9.715.491,26 a valere sull’Asse II – occupabilità; 

− l’utilizzo di dette risorse a valere sul FSE, Assi II e III, per il finanziamento dei percorsi di cui 

sopra, è coerente con le finalità del Fondo Sociale Europeo (F.S.E.), obiettivo Competitività 

Regionale e Occupazione, P.O.R. 2007-2013; 

− per il finanziamento delle prosecuzioni al secondo anno dei percorsi triennali sperimentali 

avviati nell’anno scolastico e formativo 2009-2010 sono complessivamente necessari, quale 

fabbisogno preventivo di finanziamento, € 16.306.895,01, a valere sul capitolo F21503; 

− a seguito della determinazione dirigenziale n. D3716 del 6/11/2009, concernente “Attuazione 

DGR n. 525 del 10/07/2009 concernente “Approvazione del "Sistema formativo regionale: 

Obbligo di istruzione, diritto/dovere all’istruzione e formazione professionale, percorsi di 

istruzione e formazione professionale. - Indirizzi e linee guida per le Province in materia di 

attività formative relative ai percorsi di istruzione e formazione professionale. Anno formativo 

2009/2010” - Assegnazione e ripartizione risorse.” Finanziamento risorse aggiuntive per € 

6.000.000,00 - capitolo F21503 - esercizio finanziario 2009.” Impegno e Liquidazione a favore 

delle Province del Lazio.” a favore della Provincia di Roma è già stata impegnata la somma 

complessiva di € 4.796.453,60 di cui € 2.398.226,80 per il finanziamento delle prime annualità 

per l’anno formativo 2009-2010 ed € 2.398.226,80 per il finanziamento delle prosecuzioni nel 

2010/2011; 

− conseguentemente la somma complessiva necessaria per il finanziamento delle prosecuzioni è 

pari in via preventiva ad € 13.908.668,21 come specificato nella tabella che segue: 

 
Provincia Importo 

Frosinone € 1.422.960,00 

Latina € 1.682.670,00 

Rieti € 676.500,00 

Roma € 9.609.088,00 

Viterbo € 517.450,00 

Totale  €13.908.668,00 

 

ACCERTATO che:  

− le risorse stanziate nel bilancio di competenza 2010, capitolo F21503, pari a € 30.000.000,00 

sono sufficienti a garantire le prosecuzioni delle seconde annualità 2010-2011 e a coprire tutte le 

preiscrizioni effettuate dalle famiglie in ottemperanza alla sopraccitata nota circolare prot. N. 

277/SP del 2 marzo 2010, per un fabbisogno complessivo pari ad € 28.608.688,00; 

− sono, pertanto, disponibili ulteriori risorse pari ad € 1.391.312,00; 

 

PRESO ATTO che relativamente all’anno scolastico e formativo 2009-2010 e all’anno scolastico e 

formativo 2010-2011 potrebbero non essere previsti finanziamenti ad opera del MIUR per le attività 

delle istituzioni scolastiche partner in convenzione con gli enti di formazione; 

 

CONSIDERATO NECESSARIO trasferire alle Province le risorse disponibili pari ad € 

1.391.312,00, per la realizzazione di azioni di sostegno al complessivo sistema dei percorsi triennali 

di istruzione e formazione professionale; 

 

RITENUTO al riguardo che: 



− tali fondi non possano essere destinati per l’attivazione di ulteriori percorsi triennali rispetto a 

quelli derivanti dalle preiscrizioni ai sensi della citata nota protocollo 277/ SP del 2 marzo 2010; 

− detti fondi debbano essere utilizzati in via prioritaria: 

- per il finanziamento delle attività realizzate dalle istituzioni scolastiche partner in 

convenzione con gli enti di formazione; 

- per il monitoraggio, il controllo e la valutazione dell’efficienza, dell’efficacia e 

dell’economicità dei percorsi triennali avviati; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, inoltre, adottare, nell’allocazione dei fondi disponibili suddetti, un 

criterio di distribuzione in valori proporzionali al volume complessivo dei corsi di prima e seconda 

annualità 2010-2011 come evidenziato nella tabella che segue: 

 

Provincia Numero di corsi  

di I e II annualità 

Risorse  

Frosinone 28 € 134.798,39 

Latina 32  € 154.055,31  

Rieti 15   € 72.213,43   

Roma 202  € 972.474,13  

Viterbo 12  € 57.770,74  

Totale  289  € 1.391.312,00  

 

VISTO il documento "Indirizzi e linee guida per le province in materia di percorsi  triennali di 

istruzione e formazione professionale di cui al capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 

226 - Anno formativo 2010-2011”, che contiene, tra l’altro, l'assegnazione e la ripartizione delle 

risorse alle Province e che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

RITENUTO pertanto di: 

 

− consentire l’avvio dei percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, validi per 

l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, di cui al capo III del decreto legislativo 17 ottobre 

2005, n. 226, relativi all’anno scolastico e formativo 2010-2011, nelle more dell’esercizio della 

funzione legislativa regionale in materia e in attesa dell’emanazione degli atti di competenza 

dello Stato necessari per la completa attuazione del capo III del decreto legislativo 17 ottobre 

2005, n. 226; 

− adeguare le linee guida, adottate con DGR n. 525 del 10 luglio 2009, con quanto previsto 

dall’Accordo in Conferenza Stato Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 29 

aprile 2010 che regolamenta il primo anno di attuazione dei suddetti percorsi. 

− approvare l'allegato documento “Indirizzi e linee guida per le province in materia di percorsi  

triennali di istruzione e formazione professionale di cui al capo III del decreto legislativo 17 

ottobre 2005, n. 226. Anno formativo 2010-2011” che costituisce parte integrante e sostanziale 

del presente atto;  

− destinare per l’anno formativo 2010/2011 alle prime e seconde annualità dei percorsi triennali di 

istruzione e formazione la somma di € 28.608.688,00 a valere sul capitolo F21503, competenza 

2010, che presenta le necessarie disponibilità, oltre alle risorse già assegnate ed impegnate a 

favore della Provincia di Roma pari a € 2.398.226,80; 

− destinare le ulteriori risorse disponibili, pari ad € 1.391.312,00, a valere sul capitolo F21503 

competenza 2010, per azioni di sostegno al complessivo sistema dei percorsi triennali di 

istruzione e formazione professionale, come previsto dalla narrativa che precede; 



− destinare per il terzo anno dei percorsi triennali sperimentali, la somma di € 17.500.000,00 a 

valere sull’Asse III - inclusione sociale del Fondo Sociale Europeo (F.S.E.), obiettivo 

Competitività Regionale e Occupazione, P.O.R. 2007-2013; 

− destinare per i percorsi di durata inferiore al triennio (biennali), la somma di € 9.715.491,26 a 

valere sull’Asse II – occupabilità del Fondo Sociale Europeo (F.S.E.), obiettivo Competitività 

Regionale e Occupazione, P.O.R. 2007-2013; 

− assegnare alle singole Province del Lazio, per la realizzazione delle prime e delle seconde 

annualità dei percorsi triennali, per il terzo anno 2010-2011 dei percorsi triennali sperimentali 

avviati nel 2008-2009, per i percorsi di durata inferiore al triennio e per la realizzazione delle 

azioni di sostegno al sistema dei percorsi triennali di istruzione e formazione professionale le 

somme ripartite così come nel documento allegato alla presente deliberazione “Indirizzi e linee 

guida per le province in materia di percorsi  triennali di istruzione e formazione professionale di 

cui al capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 – Anno Formativo 2010-2011”; 

 

Esperita la procedura di concertazione  

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano 

 

− di consentire l’avvio dei percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, validi per 

l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, di cui al capo III del decreto legislativo 17 ottobre 

2005, n. 226, relativi all’anno scolastico e formativo 2010-2011, nelle more dell’esercizio della 

funzione legislativa regionale in materia e in attesa dell’emanazione degli atti di competenza 

dello Stato necessari per la completa attuazione del capo III del decreto legislativo 17 ottobre 

2005, n. 226; 

− di adeguare le linee guida, adottate con DGR n. 525 del 10 luglio 2009, con quanto previsto 

dall’Accordo in Conferenza Stato Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 29 

aprile 2010 che regolamenta il primo anno di attuazione dei suddetti percorsi; 

− di approvare l'allegato documento “Indirizzi e linee guida per le province in materia di percorsi  

triennali di istruzione e formazione professionale di cui al capo III del decreto legislativo 17 

ottobre 2005, n. 226. Anno formativo 2010-2011” che costituisce parte integrante e sostanziale 

del presente atto;  

− di destinare per l’anno formativo 2010/2011 alle prime e seconde annualità dei percorsi triennali 

di istruzione e formazione la somma di € 28.608.688,00 a valere sul capitolo F21503, 

competenza 2010, che presenta le necessarie disponibilità, oltre alle risorse già assegnate ed 

impegnate a favore della Provincia di Roma pari a € 2.398.226,80; 

− di destinare per il terzo anno dei percorsi triennali sperimentali, la somma di € 17.500.000,00 a 

valere sull’Asse III - inclusione sociale del Fondo Sociale Europeo (F.S.E.), obiettivo 

Competitività Regionale e Occupazione, P.O.R. 2007-2013; 

− di destinare per i percorsi di durata inferiore al triennio (biennali), la somma di € 9.715.491,26 a 

valere sull’Asse II – occupabilità del Fondo Sociale Europeo (F.S.E.), obiettivo Competitività 

Regionale e Occupazione, P.O.R. 2007-2013; 

− di assegnare alle singole Province del Lazio, per la realizzazione delle prime e delle seconde 

annualità dei percorsi triennali, per il terzo anno 2010-2011 dei percorsi triennali sperimentali 

avviati nel 2008-2009, per i percorsi di durata inferiore al triennio e per la realizzazione delle 

azioni di sostegno al sistema dei percorsi triennali di istruzione e formazione professionale le 

somme ripartite così come nel documento allegato alla presente deliberazione “Indirizzi e linee 

guida per le province in materia di percorsi  triennali di istruzione e formazione professionale di 

cui al capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 – Anno Formativo 2010-2011”; 

 

I direttori della Direzione Regionale Istruzione, Programmazione dell’offerta scolastica e formativa 

e Diritto allo studio e della Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE e altri Interventi 

cofinanziati provvederanno ai successivi atti nell'ambito delle rispettive competenze. 



 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.sirio.regione.lazio.it 


